
WagonsUts 
Denunciate 
per frode 
9 persone 
M DOMA. Rode nelle pub
bliche forniture, per quésto 
reato cinque,diligenti della 
compagnia Wagoni Utt tono 
stali denunciati alla Procura 
delia Repubblica di Roma, dal 
Nucleo antttoflsttcazlone del 
carabinieri (Nat). Insieme 
con loro sotto accusa tre diri. 
lenii della Usi che avrebbe 
dovuto compiere controlli sul
la situazione igienica nei libe
ratori In cui venivano confe
zionali 1 cibi e un funzionario 
del Comune. Il rapporto è ora 
all'esame del sostituto procu
rato» (Mancarlo Armati. Se
condo indiscrezioni, da prelie
vi effettuati dal Nat sui cibi 
preparati dalla compagnia sa
rebbero risultale contamina
zioni da germi patogeni. L'in
chiesta ere stata avviata nel 
febbraio «cono dal pretore 
Elio Cappelli: Il magistrato 
aveva riscontrato la violazione 
delle norme sulla igiene pub
blica. In parujcolire erano sta
le evidenziale manipolazioni 
sulle confezioni .del pasti in 
vassoio e-strutture vecchie e 
fatiscenti nel capannone che 
ospitava' le celle frigorifere. 

Il pretore Cappelli a seguilo 
del nuovi risultali emeni folle 
indagini condotte dal Mai ha 
trasmesso nini gli atti dell'in
chiesta al collega Giancarlo 
Armati. 

A Manfredonia la giornata di sciopero 
è stata segnata da gravi incidenti 
Devastazioni alla sede della Cisl 
Contestate quelle deFPei e del Psi 

FEnichem 
e UWvedutaderenfchem di MtnfnKMi 

Hanno assaltato la sede della Cisl, strattonato i 
sindacalisti, buttato all'aria carte e dalla finestra 
suppellettili delle stanze. Poco prima manifesta
zioni siqiili erano state inscenate davanti alle sedi 
di Pei e Psi, «colpevoli di non sostenere a suffi
cienza la battaglia per lo smantellamento dell'Eni-
chem». A Manfredonia s ricominciata la protesta 
contro la fabbrica ad «alto rischio». 

• ROMA. A quattro mesi 
dalla rivolta di Manfredonia, 
nella citta pugliese la tensio
ne « di nuovo salila alle stel
le. A scatenare la protesta e 
sempre l'impianto dell'Eni-
chem, la fabbrica dei veleni. 
Questa volta peto la rivolta 
non e diretta contro le istitu
zioni, ma contro partili e sin-
da.ati colpevoli» di non so
stenere a sufficienza la batta
glia per il •totale smantella
mento della fabbrica». Cosi 
ieri mattina, giornata di scio

pero di edili e pescatori, in
detta dal comitato di lotta, 
un centinaio di persone ha 
assaltato la sede della Cisl. 
insultando e aggredendo i di
rigenti che si trovavano al la
voro, strappando documenti 
e carte e fuggendo prima 
dell'arrivo della polizia. 

Poco prima la stessa 'pat
tuglia" era passata davanti al
le sezioni del partito comuni
sta e del partito socialista do
ve si trovavano diversi mili
tanti e aveva imposto di ab

bassare le serrande. 
Nei locali della Cgil invece > 

tono, slati strappati lutti i ma
nifesti che il sindacalo.aveva 
latto stampate sull'argomen
to «Emchem». Oggi lo sciope
ro indetto dal «comitato citta
dino di lotta» dovrebbe ri
guardare tutte' le categorie e 
c'è pericolo che avvengano 
nuovi episodi di tensione e 
nuovi incidenti. 

La'citta pugliese, Intatti, da 
alcuni giorni sta riprendendo 
l'aspetto di cittadella «asse
diata-: chiusi I panificl'e altri 
esercizi di prima necessita, 
occupate le stanze del Muni
cipio da parte di un «movi
mento cittadino donne», n 
partilo comunista è il partilo 
socialista che pure hanno 
preso parte alle proteste dei 
mesi sconi avevano deciso 
di dissociarsi dalla protesta. 
L'obiettivo dei tre giorni di 

sciopero intatti questa volta 
era per il totale smantella
mento della' fabbrica, senza 
verificale' altre possibilità, 
senza contrattare con U go
verno un •risarcimento» peri 
danni che la fabbrica ha pro
dotto in questi anni e senza 
chiedere neppure un risana
mento dell'area compromes
sa. Ma era stato soprattutto g 
clima creatosi negli ultimi 
tempi all'interno del comita
to a non far presagire nulla 
di buono. ' 

Gli incidenti sono avvenuti 
mentre faticosamente la città 
era riuscita a trovare degli 
obiettivi di lotta meno spon
tanei e improvvisati di quelli 
che avevano fatto esplodere 
la protesta del settembre 
scono. «Negli ultimi mesi ai-
tomo ad una petizione che 
stabiliva dei punti chiari di 
intervento avevamo raccolto 

olire quattromila lirme, se
gno che si.può costruire un 
consenso anche' su veri 
obiettivi di lotta e non solo 
speculando sulla rabbia e la 
povertà - spiega il segretario 
della federazione comunista 
di Foggia, Zicca -, Ma la 
giornata di ieri riporta im
provvisamente tutto indietro». 

Sugli incidenti di ieri si di
scuterà in Prefettura ma in
tanto una denuncia è gii 
partita all'indirizzo della Pro
cura della Repubblica, del 
Prefetto di Foggia, del presi
dente del Consiglio e del mi
nistro di Grazia e giustizia 
L'hanno spedita le donne del 
•coordinamento per i diritti 
chili». Vogliono sapere per 
quale motivo e stata disposta 
la chiusura di panifici e degli 
esercizi di prima necessita e 
soprattutto denunciano il fat
to che «il Municipio s'è tra
sformato in un luogo ormai 

permanente di assemblea e 
di ritrovo». Nella, denuncia è 
citato anche II sindaco Mat
teo Quitadamo, che da alcu
ni mesi concede senza .Ucun 
vaglio autorizzazioni ad usa
re il Comune per le assem
blee. 

Con un documento unita
rio anche Cgil, Cisl e Uil in
tervengono sulle aggressioni 
di ieri: «Denunciano gli atti di 
teppismo e di violento e 
chiedono al ministero degli 
Interni che «siano liste bilite 
le condizioni di nomatiti 
della vita sociale, turbata, da 
mesi, a Manfredonia da un'a
gitazione strumentale e faci
norosa. Allo stesso tempo i 
sindacati chiedono l'imme
diata convocazione del co
mitato Stato-Regione per de
finire le soluzioni relative alla 
compatibilita ambientale del
lo stabilimento Enicherr.». 
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Serena, entro oggi i giudici 
faranno sapere la loro scelta 

, s a TORINO. Entro oggi I giu
dici del Tribunale dei minori 

'di Torino, comunicheranno 
• ufficialmente le loro decisioni 
' in< merito al futuro di Serena 
Cru*. t magistrati torinesi, do
po la lunga camera di consi
glio» dei giorni sconi, deposi
teranno In cancelleria le moti
vazioni del «decreto» in rispo-

1 sta ài «ricorso» presentato dai 
coniugi Giubergia. Pare che il 
ptocedimenlo per l'adottabili-
IA. della piccola filippina, 
adottata Illegalmente dalla 
coppia racconlgese, sia stato 

1 aperto sin da quando la bim
ba, circa due settimane fa, fu 
tolta ai Giubergia, ed ospitata 
In un istituto di Torino, Pertan

to Serena, potrebbe essere da
ta in affidamento preadottivo 
ad un'altra famiglia al più tar
di tra una o due ultimane. 
Ovviamente ciò si venflchera 
se le decisioni del giudici di 
Torino, saranno, come sem
bra, contrarie al ritomo della 
bambina presso la famiglia 
che l'aveva,,sia pur.illegal
mente, adottala oltre un anno 
fa. Ma i Giubergia, e con loro 
il «Comitato di solidarietà» co
stituitosi spontaneamente a 
Racconlgi. sperano ancora di 
poter trovare vie legali per po
ter riavere la piccola «conte
sa» Ieri un loro amico ha ini
zialo uno sciopero della fame 

in un camper davanti al Tribu
nale. Quasi certamente I due 
coniugi racconlgesi presente
ranno un nuovo «appello» 
contio il «decreto», indirizzan
dolo alla Sezione minon della 
Corte d'appello di Torino. Al 
«Comitato» di Racconigi intan
to continuano a giungere, da 
ogni parie d'Italia, telefonate, 
telegrammi e firrtie di solida
rietà In sostegno della cosid
detta «soluzione umana» del 
caso. Si registrano pero anche 
prese di posizione a favore 
dell'operato dei giudici torine
si, come quella del dott. Pa
lomba, presidente del Tribu
nale dei minori di Cagliari. 

Aggressioni a scuola nella periferia bolognese 

entra in aula 
un'insegnante 

fletiferia dj.Bgtigtw, quartiere; degli anni 60. Un ra-
MHBO di 14 anni (dovrebbe essere a scuola, ma 
-noti frequenuj) entra in classe sfondando una fine-
stia'e, picchia l'insegnante. I docenti protestano, si 
'sentono «In •trincea.: un'auto bruciata, aggressioni. 
Che «uoootie al Pilastro, nel cuore dell'Emilia? «Sono 

-una testa dura • dice l'insegnante aggredita - col ra
gazzi voglio continuare « parlate». 

gag BdOCNA. Adesso - Anto
nio a , quattordici foni, per i 
compagni dtacuolat uh eros 
'ha picchiato l'Insegnante che 
ti era permessa di sgridare 
sua, sorella, e per (ano ha 
sfondato un» finestra delta 
tcuola a calci. Davanti a tutti 
le ha sferrato un pugno, poi 
ha ribaltato banchi e sedie, e 
te ne è andato. "' 

Antonio avrebbe dovuto es
sere anche lui in classe, assie
me alla sorella:'ma dall'inizio 
dell'anno non ha frequentato. 
è stato bocciato due anni in 
prima media, è stato boccialo 
in seconda, e non se l'è senti
ta - lui ormai ti giudica gran
de - di tornare fra i banchi 
con 1 ragazzini. Ma quasi ogni 
mattina, col suo motorino, en
tra nel cortile, gira sui prati. 

Le aule sono tutte -* piano 
terra, si può guardare dentro. 
Ha visto l'insegnante che sgri
dava la sua sorellina e lui, 
l'«uomo di famiglia», è interve
nuto. Antonio adesso è un 

eroe perchè In tanti vorrebbe
ro essere come lui, liberi di 
andare in motorino, dove vo
gliono, e non estere chiusi a 
scuola mattina e pomeriggio, 
In quelle sezioni a tempo pie
no che raccolgono tutti coloro 
che a casa non hanno nessu
no che li possa seguire. 

Quella di Antonio è soltan
to l'uhimo pezzo di una storia 
di ordinaria violenza, in una 
scuola ed in un quartiere, il Pi
lastro, dove I palazzi sono nati 
in fretta negli anni Sessanta 
per accogliere gli uomini e le 
donne che arrivavano dal Sud 
per cercare lavoro e casa. 

Antonio e gli altri conte lui 
vivono le contraddizioni pia 
difficili: sono nati a Bologna 
ma non si sentono bohffusl. 
hanno perso l'Identità dei 
paesi di origine e non riesco
no a conquistarne un'altra, «lo 
sono una lesta dura - dice 
l'insegnante aggredita, Ales
sandra Villenik - ed insegno 
qui da sette anni, senza mai 

chiedere il trasferimento. La
voro nel tempo pieno, il pia 
difficile. Non mi era mai suc
cesso di essere picchiata, ed 
ho sofferto mollo perchè con 
questi ragazzi ho sempre cer
cato di parlare, di confrontar
mi. Il dialogo però è davvero 
difficile, e faccio un esempio 
se spiego che non si può. non 
si deve rubare, quasi si metto
no a ridere. Per tanti di loro,*, -
una cosa rronnafe«Ctjsqnp ra; 
«azzini di dodld-ennl'che 
hanno pia storia alle spalle di 
quanto possa averne io: un 
fratello in galera, un altro che 
si droga, tanti fratelli che il ci
bo non basta per lutti.. Dopo 
quel pugno, ha scnlto una let
tera, ho chiesto ai miei colle
ghi di lirmaria e quasi tutti (38 
su 44, ndr) l'hanno latto. 
Chiediamo un aiuto, ecco co
sa vogliamo. Ci vogliono albi 
insegnanti, soprattutto d'ao-
poggio, perchè questa non è 
una tranquilla scuola del cen
tro storico. Ci vuole un contat
to migliore con il quartiere: 
non possiamo lare, lutto da so
li, e le insegnanti non sono vi
ce-mamme». 

L'anno scorso un ladro è 
entrato da una finestra duran
te la lezione: ha rubalo una 
borsa, è scappata II derubalo, 
un insegnante di matematica, 
ha ricevuto una •so/fiala da 
un ragazzino. Ha chiesto ad 
altri ragazzi se conoscevano il 
tipo. Nessuno ha risposto, ma 
due giorni dopo si è presenta

lo a scuola il ladro. «Hanno 
dello che cercava me», ha det
to al professore. Poi, per chia
rire meglio le sue intenzioni, 
gli ha bmcialo l'auto parcheg
giala davanti a scuola. 

•Gomme forate, vetri rotti, 
Insulti ed aggressioni - dicono 
nella lettera gli insegnanti -
non soltanto verbali, in classe 
e nei corridoi scandisco rio pe
riodicamente la vita della 

, «cuoia», fio tono venuta qui 
*uattraahhi fé -"-dice la presi
de, Gemma Palumbo - •» devo 
dire che a me la situazione 
sembra migliorata. Adesso al 
Pilastro vengono ad .ìbilare 
anche bolognesi che si com
prano la casa, e c'è un'inte
grazione migliore. Secondo 
me la lettera è stata una rea
zione emotiva». 

La preside ha preseniato un 
esposto alla polizia, ed Anto
nio è stalo chiamato da un 
ispettore, assieme al genitori. 
Una sgridata al c o m m i n a 
to, poi il ritomo a casa, È an
dato subito a protestare, tem
pre in motorino, ed ha -3ariato 
attraverso la finestra de la pre
sidenza. «Mi avete denunciato, 
eh?» Burocraticamente tutto è 
in regola. Antonio non va a 
scuola e la scuola ha invialo 
una lettera alla famigli.» ed ai 
servizi sociali della Usi. Ma 
davvero - e non solo a scuola 
- è stato fatto di tutto perché 
Antonio ed i suoi amici non 
frequentino la scuola solo con 
le scorribande in molo' 

Tragedia a Pescara. L'omicida aveva tentato di abusare del ragazzo? 

Uccide un .sedicenne e ferisce il padre 
Lo avevano «svergognato» 
A Pescara, Franco Mano, 43 anni, ingegnere, ha 
ucciso a colpi di pistola un ragazzo di 16 anni e 
ne ha ferito gravemente il padre, Gennaro Di .Lau
ro, commerciante. Dietro il delitto, un'inquìentante 
storia di violenze: l'ingegnere avrebbe approfittato 
del ragazzo, cui faceva lezione di matematica, e 
per questo sarebbe stato «svergognato» dal padre. 
SÌ sentiva irrimediabilmente leso nella rispettabilità. 

• I PESCARA. Un'inquietante 
storia di violenza e pìccoli sa* 
dumi ira condomini sì svela 
dietro l'omicidio di un ragaz
zo di appena 16 anni, Giovan
ni Di Lauro, e II ferimento di 
«io padre Gennaro. A sparare 
l'intero caricatore di una Be
rcila 98 R è slato l'ingegnere 
Franco Anano, 43 anni, im
piegato presso l'Ufficio tecni
co delle Imposte di fabbrica-
storie, originario di un paese 
del Foggiano, Torre Maggiore. 
Tutto è cominciato più di un 
anno fa. durante l'estate. Gio
vanni aveva bisogno di ripeti
zioni: era un ragazzo fragile, 
balbuziente, con difficolta di 
apprendimento, era stato ri
mandato, Dall'Ingegnere 
prendeva lezioni di matemati
ca, da sua moglie di lettere. 
Gli Ariano e I Di Lauro abita

no nello stesso condotrinio, 
in una palazzina di via della 
Bonifica, al quartiere Pineta. 
L'ingegnere avrebbe approfit
tato del ragazzo: ora, davanti 
al giudice, pare abbia ammes
so qualche bacio. Giovanni 
però racconta tutto a casa- co
si Gennaro Di Lauro, suo pa
dre, fa una piazzata a casa 
Ariano, davanti alla moglie 
dell'ingegnere, che si vede 
«svergognato». In pia, come si 
sa, nel condomini l mun han
no orecchie... 

L'ingegnere, che tutti de
scrivono come una persona 
mite, sensibile, senza prece
denti del genere, si vede irri
mediabilmente leso nella ri
spettabilità. Un po' vera, un 
po' ingigantita dalla sua men
te, «l'attenzione malevola» de
gli altri diventa un'ossessione. 

Franco Ariano comincia a 
«tartassare» quotidianamente i 
Di Lauro perché smentiscano 
l'accaduto; li supplica di dire 
alla moglie che non è vero 
niente. Gennaro Di Lauro lo 
tratta male, forse lo Insulta an
che, I due arrivano alle mani 
l'ingegnere ne esce conciato 
male, con un brciccio rotto. 
Ma nessuno denuncia nulla: 
lutto resta tra condomini. I Di 
Lauro vogliono dimenticare, 
Franco Ariano invece si tor
menta: dopo la faccenda del
le botte decide di comprare 
una pistola, con regolare por* 
to d'anni e permesso della 
questura. Il delitto è maturato 
cosi. L'altra sera l'ingegnère 
ha alfrontato quelli che ormai 
considerava i suoi «nemici»: 
un ragazzo inerme e suo pa
dre. Colpito da otto o nove 
proiettili, Giovanni, che vena 
seppellito oggi, è morto sul 
colpo. Gennaro Di Lauro, do
po un intervento chirurgico 
durato tre ore e mezza, è stato 
dichiarato fuori pencolo. L'o
micida è stato subito fermato, 
non ha opposto alcuna resi
stenza: per ora è accusalo dì 
omicidio plurimo, oggi sarà 
nuovamente interrogato dal 
magistrato. 

Muore all'ospedale 
bimba caduta da una 
giostra a Napoli 
• NAPOLI. Una bambina di 
appena sei anni, Giuseppina 
Barbi; è mòrta: ieri'notte all'o
spedale perbambiriidi Napo
li, Santobono, a causa delle 
ferite riportate alla * testa : ca
dendo da una delle giostre del 
parco: di divertimenti «£tfen-
landìa-. L'Incidente è avvenu
to la sera di mercoledì quando 
la bambina - che viveva da 
molti anni nella casa del vice-
sindaco de di'Napoli, Raffaele 
Antonucci"- e slata portata 
dalla signora Antonucci nel 
pattò di diveriiitebióv 

La piccola ha preteso di an
dare a provare la giostra delle 
guerre stellari, ma quando è 11-
nlto II giro, anticipando l'usci
ta dalla giostra, la bambina.è 
caduta, ed ha battuto violente
mente il capo riportando un 
trauma cranico piuttosto gra-

Trasortata all'ospedale San 
Paolo nei pressi del parco di 
divertimenti, la bambina, per 
le sue gravi condizioni, è stata 
trasferita all'ospedale Santo
bono dove «Stata ricoverata 
nel reparto di terapia intensi
va. La bambina non ha ripre
so, ùvquèsti giorni, conoscen
za e ieri notte, dopo cinque 
giorni di coma t spirata. 

Sull'incidente che ha provo
cato la morte della piccola 
Giuseppina Barbi, la magistra
tura ha aperto una inchiesta 
per accertare se si sia trattato 
.di una tragica fatalità - come 
parrebbe dalle testimonianze 
raccolte subito dopo l'inciden
te - o se invece non sia stata 
rispettata qualche norma di si
curezza prescritta per questo 
genere di divertimenti, 

A Pescarne a Palermo 
Due uxorieidi-suicidi 
per inaspettati 
«raptus» di follia 
a » PESCARA. Due diverse 
tragedie familiari a Pescara e 
a Palermo. Un pensionato di 
Montesitvano, Antonio Celli 
Ruscl, di 60 anni, ha ucciso 
con un colpo di fucile da 
caccia la moglie. Annunzia
la Di Giovanni, di 65 e poi, 
con la stessa arma, si è ucci
so. L'omfcidio-sulcidio è av
venuto nell'appartamento 
dove la coppia vìveva sola. 
A scoprirlo è stata la figlia 
Antonietta, preoccupata per
ché non aveva avuto notizie 
del genitori, 

Nella tarda mattinata di 
ieri la donna - c h e abita con 
la sua famiglia nello stesso 
quartiere dei genitori - si è 
recata con alcuni vicini nel
l'abitazione patema ed ha 
trovato nel tinello il corpo 
del padre, con il fucile anco
ra puntato alla pancia. E nel 
bagnò, quello della madre, 
con una vasta ferita al volto. 
La donna « morta per emor
ragia. La ricostruzione del
l'accaduto è stata fatta dai 
carabinieri, avvertiti poco 
dopo la scopetta del cada
veri. L'ipotesi più probabile 

è che l'uomo sia stato còllo 
da un raptus. La coppia -
che aveva un altro figlio il 
quale vive a Vasto (Chiéti) 
- secondo i conoscenti non 
aveva mai avuto screzi. 

Vicino Palermo un giova
ne contadino, Calogero Ciot
ta di 35 anni, ha ucciso la 
moglie ed ha poi data fuoco 
alla casa, lasciandosi morire 
nel rogo dell'abitazione. I fi
gli dei coniugi Ciotta, due 
bambini rispettivamente di 
10 e 6 anni, sono riusciti a 
mettersi in salvo. Il tragico 
episodio è avvenuto ieri 
mattina a Bompietro, un pic
colo centro delle Madonle. 

Calogero Ciotto, colto da 
un raptus di follia, ha infieri
to sulla moglie con un col
tello. Poi ha versalo della 
benzina ed ha incendialo la 
casa. I bambini sono fuggiti 
mentre il padre e rimasto 
nell'abitazione, Il suo corpo 
carbonizzato è stato trovato 
assieme a quello della mo
glie dal vigili del fuoco inter
venuti su segnalazione dei 
vicini di casa. 

Beni artistici a Firenze 

Anche il ministero dice: 
«In pericolo i monumenti 
se non si corre ai nitori» 
Gran consulto di .esperti ieri a Rrerete, poi jl ver
detto: «Il patrimonio Artistico della «ti*, se non ti 
prendonotjfapldi nramd.met.ti, corte gravi rischi». 
A pronunciarlo è stato il direttore generale del rnlV 
nblero per i beni Pitturali Fr«uicesco Sisini che è. 
andato di persona nel capoluogo toscano parta* 
starne il polso, n responso, de)resto,, non è motto 
diverso da quello ptwuiKiato per ntow altre dtU. 

PALLA MOSTRA «COAZIONI 
MJMilMU MENATI 

• I FtRJSNZE, «Corriamo grotti 
rischi». Circondato da tecnici 
ed esperti; in piedi Della scura 
e polverosa sala della MMioie-
ca della soprintendenza per i 
beni artistici e storici, il dilet
tole generale del ministero 
per 1 Beni culturali Francesco 
Slsinni lancia l'tnmtkno al
larme: «Lo stato di salute dal 
patrimonio artistico di Firen
ze, uno dei pia conslttenU del 
mondo, e quello comune a 
tutto il resto dilava. Se non 
prendiamo pten» consapevo
lezza del tuo stalo, te non ci 
assumiamo le necessarie re
sponsabilità, corriamo grotti 
rischi». 

Non sono affermazioni 
nuove, ma in questa Firenze 
battuta dalla pioggia che ba
gna le scarpe di tela del turisti, 
In queste strade e piagete talli
re di folla e in cui gran parte 
dei palazzi e dei monumenti 
tono avvolti dalle Impalcatu
re, per I lavori di consolida
mento e restauro, In questa 
Italia che assiste quasi inerte 
al crolli e agli scempi, acqui
stano un sapore particolare di 
urgenza. 

Slsinni e I rappresentanti 
dei comitati di tettoie del mi
nistero hanno compiuto Ieri 1 
Firenze una visita a tappeto, 
una sorta di check up ai mo
numenti pio Importanti della 
citta. In parte ti è trattalo di 
una verifica del lavori in ceno 
(in piazza della Signoria, ad 
esempio, o alla cupola del 
Duomo), In parte di un ap
profondimento di alcune pro
poste nuove come la trasfor
mazione della Cappella Bran-
cacci al Carmine in museo se
parato dal corpo della chiesa 
e il restatilo della Loggia del-
l'Orcagna e dei gruppTstaliarl, 

Benvenuto Cellinl. 
I primi due problemi tono 

costantemente aperti e ogget
to di infinite polemiche: piaz
za della Signoria per i criteri di 
realizzazione e la gestione 
della nuova pavimentazione 
(ci tono anche Indagini giudi
ziarie in cono sul destino del
le vecchie pietre) e la cupola 
per le possibili conseguenze 
di alcuni interventi per il re

stauro, come ad esemplo K 
riempimento delle", buchi 
pontile. Slsinni ti e tricefalo 
dietro l'ufficialità, coriferman-
do che la commistione di t e 
topritytiidanti locali, coordi
nati da un kvMoit-mmtìti, 
ha il compite di i n t u i r e 
entnirvbliltnctrlachearioid 
om non ti toro verifcae. dU-
tormlt* con gli accanii righili 
cernii ministero. 

Alla Cappella BrenctccL Itv 
vece, U restauro dagli altacM 
di Masaccio * pratfcam -
terminato. Il comitato di • 
re, I cui 1 
pretenti al rapralkiaga, deve 
decidere te e come woltoca-
re al tuo posto l'aMan del Set-

1 cne sot terral i due-
i M popo

lo». una grande pala ambul i 
a Coppo di Marcovaldo; In
tanto dovrebbero partite I la
vori per trasformare la cappel
la in un museo, L'kigreter» av
verrebbe da un* patta latente 
alle chiesa, attraverso un por-
cono che «tal chiostro p«f*> 
rebbe ad alcune tele di eepo-
aizkme per quella patte digit 
affreschi «strappati» dai muri. 
Il Comune è direttairmiletn-

me ptooiietark) dalla «Nata, 
Ci vorranno non meno di 4, S 
mesi dall'avvio del lavori. CU 
affreschi «vanni 
bili in autunno, 

Ultima tappa del direttore 
generale la Loggia dett'Orce-
gna, che ora appari invaia da 
una selva di tuKe di ti " 

d i ' 

ture. Si ila intanili 
a un consolidamento deie 
strutture, soprattutto In funi*»-
ne antisilmica e per risponde
re In modo definitivo ad alcu
ni problemi natici rivelali una 
decina di inni la dilla i c * m 
d i ^ a f t t à e ^ ^ v o C T n 

•To^rll^telt ih^cn?» 
nano la loggia. L'inqulna-
mento atmosferico ha preco
cemente Invecchiato pietre 0 
marmi, unto che ti « anche 
ventilala l'ipotesi di tostlhitie 1 
due grandi gruppi di Giambo-
Ioana e Cellinl con altrettante 
copie. «Non abbiamo il Ritta 
di creare una dna di copi*», 
ha concluso però, tntttco, H 
direttore generale. «Lo falerno 
solo te saremo costretti», 

• NILPCI C 

La riunione dal Comitato centrala è convocata per do
mani, elle ore 1& .-, 

I senatori comunisti aono tenuti ad attere brasanti 
senza eccezione alla seduta di oggi, martedì 4 (ora 
18). 

I deputati comunisti aono tenuti ad m e r e presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi 
martedì 4 aprilo ora 11. 

Firenze 

a 4 mesi 
in viaggio 
e » FIRENZE Un bambino 
francese di quattro mesi, Jo
nathan Clavreui, è stato trova
lo morto all'arrivo • Figline 
Vaktamo nella culla che e n 
pòsta all'interno della macchi
na dei genitori. La famiglia era 
parti» da Parigi per venire a 
trascorrere un periodo di va
canze nella casa di Santa Lu
cia, Durante il viaggio il picco
lo, secondo te dichiarazioni 
del genitori, veniva Costante
mente controllato ma della 
sua morte i due - secondo 
quanto essi stessi hanno di
chiarato - si tono accorti sol
tanto all'arrivo. Il piccolo t 
morto per asfissia. Lo ha sta
bilito l'autopsia. Attraverso l'e
same necroscopico. il medico 
ha escluso che II bambino ab
bia ingerito qualcosa che pos
sa avergli impedito II funzio
ne respiratoria. Jonathan era 
stato adottato dai coniugi pa
rigini Jean Louis Marie Cla
vreui e Colette Bonlssel in Bra
sile, dove era nato il S dicem
bre 1988. Proprio il padre del 
piccolo, medico, aveva per 
primo accertato la morte del 
figlio nel pomeriggio di saba
to. 

Napoli 

Rinviato 
il processo 
a Rubolino 
M NAPOLI. È stato rinviato al 
28 aprile prossimo 11 processo 
per millantato credito 1 carico 
dì Gioito Rubolino, Il giovane 
di Torre Annunziala proeclol-
10 con formula piena nei meei 
scorsi dall'accusa di aver ucci
so il giornalista Giancario Sta
ni. Il rinvio è slato deciso dalle 
prima sezione del Tribunale 
(presidente Vuoti) tu richie
sta dei difensori, avvocali Ni
colas Balzano e Claudio Botti. 
11 tribunale ha ordinato per li 
prossimi udienza l'accompa
gnamento in aula dei testimò
ni Mario Ferraiuolo - uno del \ 
pentiti che hanno deposto al 
processo per la strage del «ri
pido 904» - e Umberto Misto, 
fratello del boss Giuseppe 
condannato all'ergastolo per 
la strage. Rubolino, secondo 
l'accusa, millantando amicizie 
negli ambienti giudiziali ti sa
rebbe latto consegnare som
me di danaro da esponenti 
del clan Misto ai quali avreb
be prometto favori (conces
sioni di liberti rjrowisorie ed 
arresti domiciliari). La circo
stanza venne alla luce durante 
le indagini sulle cooperative 
di ex detenuti. Ieri Rubolino 
non si 4 presentato In aula. 
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